LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:

che l'I.C.I. - Imposta Comunale sugli Immobili, è stata istituita con il Tit. I, capo I, del D.Lgs. 30/12/1992, n. 504 e dallo stesso disciplinata, con le modifiche ed integrazioni introdotte con successivi provvedimenti legislativi ;

che ai sensi della lettera f) dell’articolo 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è riservato alla Giunta Comunale la determinazione delle aliquote d’imposta e delle detrazioni;

che l'art. 4, comma 1, del D.L. 8/8/1996, n. 437, attribuisce all'Ente Locale la facoltà di deliberare un'aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale;

Visto il Regolamento Comunale in materia di Imposta Comunale sugli Immobili approvato con atto deliberativo C.C.  n. 8 del 5/3/2004;

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 5/3/2004  del  avente ad oggetto “ Individuazione delle categorie di soggetti in condizioni di disagio economico – sociale nei confronti delle quali esercitare la facoltà di elevare la detrazione per abitazione principale da € 103,29 ad € 258,23;

Vista altresì la deliberazione C.C. n. 116 del 13 novembre 2003, inerente il progetto sperimentale di abbellimento floreale dei balconi e verande per le unità immobiliari adibite ad abitazioni situate nelle zone nella stessa indicate;

Considerato:

- che la Giunta Comunale, alla luce della normativa vigente e del regolamento comunale, preso atto delle previsioni di gettito elaborate dal Servizio Entrate,  ritiene opportuno confermare le proprie determinazioni assunte per l’anno d’imposta 2003 con la deliberazione G.C. n. 59 del 20/2/2003;

- che in riferimento alla deliberazione C.C n. 116/2003,  ed alla integrazione delle categorie in condizioni economico-sociale meritevoli di tutela tributaria,  di cui alla deliberazione n. 9 del 5 marzo 2004,  ritiene altresì opportuno doversi determinare;

Visto il comma 16 dell’articolo 53 della legge 23 dicembre 2000 n. 388;

Visto il comma 8) dell’articolo 27 della legge finanziaria  28 dicembre 2001 n. 448 che dispone  il differimento dei termini di approvazione delle deliberazioni sulle tariffe, delle aliquote d’imposta e delle tariffe dei servizi pubblici locali  e dei regolamenti entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

Visto il D.M. 23 dicembre 2003 con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2004 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione esercizio 2004;

Vista la legge 24 dicembre 2003 n. 350;

Visti gli articoli 42 e 48 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Funzionario responsabile dell'imposta;

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario e di Ragioneria;

Viste le disposizioni di legge in precedenza richiamate;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il regolamento comunale di contabilità,

DELIBERA

1. Di stabilire per l’anno 2004, secondo le motivazioni espresse in narrativa, le seguenti  aliquote ICI:

a) aliquota ordinaria  del 7 (sette ) per mille da applicare a tutte le unità immobiliari presenti nel territorio comunale diverse da quelle  di cui alle successive lettere b), c) d) 

b) aliquota ridotta del 5,50 (cinque virgola  cinquanta) per mille in favore:


      b1)  unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale;

            b2)  unità immobiliari non locate, possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini        

                 italiani non residenti nello Stato;

            b3)  unità immobiliari non locate, possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o     

                  disabili che acquisiscono la loro residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di   

                  ricovero permanente;

      b4)  unità immobiliari appartenenti a cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad        

            abitazione principale dei soci assegnatari e gli alloggi regolarmente assegnati dagli 

            Istituti  autonomi per le case popolari;

            b5)   unità immobiliari concesse in uso gratuito  a parenti entro in 2 grado in linea retta 

                  (ascendente o discendente ) e collaterale che le utilizzano come abitazione principale, 

                  purché l’usuario, anche di fatto, non sia proprietario di altre abitazioni nel territorio 

                  comunale ed alle ulteriori condizioni previste nel regolamento comunale;

                 b6)   pertinenze della abitazione principale o dell’abitazione concessa in uso gratuito  nel

                        limite di:

                        n. 1 unità classificata nel gruppo catastale C02 o C06 ( cantina o garage ) 

                        n. 1 unità classificata nel gruppo catastale C07 ( tettoia)

c) aliquota del quattro ( 4 ) per mille , per un periodo non superiore a tre anni, per i fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o  prevalente delle attività la costruzione o l’alienazione di beni. Per beneficiare dell’aliquota agevolata l’impresa  deve effettuare immediata dichiarazione al Comune della data di ultimazione della costruzione, con avviso che la stessa è destinata alla vendita. Entro i termini regolamentari dalla cessione dell’immobile l’impresa deve comunicare al  Comune i dati relativi agli acquirenti e la data del contratto. L’aliquota stabilita dal presente Capo è applicata  alla data di ultimazione della costruzione a quella del contratto di vendita;

d) “PROGETTO FINALIZZATO PIU’ FIORI MENO ICI” deliberazioni C.C. n. 116 del 13 novembre 2003 e G.C n. 88 del 8 marzo 2004, 

      aliquota del 5 (cinque)  per mille in relazione alle abitazioni principali;

      aliquota del  6,50 (sei  virgola  cinquanta)  per mille in relazione alle altre abitazioni.

2. Di stabilire per l’anno 2004 le seguenti detrazioni d’imposta applicabili all’abitazione principale in relazione ai precedenti punti b1), b2), b3) e b4) con esclusione del punto b5):

a) detrazione ordinaria di € 103,29 rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione;

           b) detrazione di € 258,23 in relazione all’abitazione principale posseduta dai soggetti passivi 

            di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 9   del 5 marzo 2004 compresi nella   

            PRIMA/SECONDA E TERZA CATEGORIA ed alle condizioni nella stessa previste;

           c) detrazione di € 154,93 in relazione ai soggetti passivi di cui alla deliberazione del Consiglio

Comunale n. 9 del 5 Marzo 2004 compresi nella QUARTA CATEGORIA ed alle condizioni nella stessa previste.

3. di dare atto che la presente deliberazione è assunta nel rispetto degli equilibri di bilancio.

4. di demandare al competente Servizio Entrate e Politiche Tributarie l’incarico di provvedere alla pubblicazione , per estratto, della presente deliberazione sulla Gazzetta Uffici8ale, ai sensi dell’art. 58, comma 4. del decreto legislativo n. 446/1997.

5. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4° del        decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267.

